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Non sta suscitando l’attenzione che meriterebbe la proposta,
avanzata  da  diverse  forze  politiche,  di  istituire  una
“giornata  nazionale  in  memoria  delle  vittime  di  errori
giudiziari”,  fissando  come  giorno  di  celebrazione  il  17
giugno, anniversario dell’arresto di Enzo Tortora, avvenuto
quel giorno del 1983. Come molti ricorderanno o sapranno, il
celebre e amatissimo conduttore fu rinchiuso in carcere per 7
mesi  (più  vari  mesi  di  arresti  domiciliari),  e  infine
condannato a 10 anni di carcere sulla base di accuse che, solo
a 4 anni dall’arresto, vennero definitivamente riconosciute
come del tutto false. Enzo Tortora morì poco dopo, all’età di
soli 59 anni, forse anche per la terribile ferita che la sua
vicenda giudiziaria inflisse a lui a alla sua famiglia.

La proposta è arrivata in Commissione Giustizia alla Camera, e
avrebbe avuto via libera per un rapido approdo e approvazione
in Aula se a mettersi di traverso, oltre al voto contrario dei
Cinque Stelle a all’astensione dell’Alleanza Verdi-Sinistra,
non vi fosse stata l’astensione dei rappresentanti del Pd.

Le  motivazioni  dei  rappresentanti  del  Pd  sono  state  così
cervellotiche e capziose da suscitare la reazione sdegnata di
Gaia  Tortora,  figlia  di  Enzo,  che  ha  accusato  il  Partito
democratico di mancanza di coraggio e di subalternità a “certa
magistratura”.

Ancora  peggio  le  motivazioni  contrarie  dell’Associazione
nazionale  magistrati  che,  per  bocca  del  suo  presidente
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Giuseppe Santalucia, si chiede come mai non venga istituita
una giornata nazionale per le vittime degli errori sanitari,
come se non sapesse che, a differenza di quel che capita ai
magistrati, i medici quasi sempre pagano i loro errori dal
punto di vista disciplinare, penale e civile, e proprio per
questo sono spesso costretti a sottoscrivere costose polizze
assicurative.

L’unica obiezione convincente che mi è capitato di leggere
contro la proposta di ricordare gli errori giudiziari è quella
del prof. Dino Cofrancesco, eminente studioso e liberale a
tutto  tondo,  che  ha  fatto  notare  (feste-civili-e-giornate-
della-memoria-che-dividono ) che, a differenza di quel che
capita in altri paesi, in Italia le giornate della memoria non
sono  quasi  mai  un  fattore  di  ricomposizione  e  di  unità
nazionale,  ma  finiscono  per  riaccendere  le  divisioni  che
lacerano  la  nostra  democrazia.  E  in  effetti  il  caso
dell’Anniversario della Liberazione (25 aprile), mal digerito
dalla destra, e il caso del giorno del ricordo delle vittime
delle  Foibe  (10  febbraio),  mal  digerito  dalla  sinistra,
sembrano  dargli  ragione.  A  ulteriore  sostegno  di  questo
argomento  si  può  aggiungere  l’ovvia  ma  non  irrilevante
considerazione che la giornata in memoria delle vittime della
giustizia rischia di minare il prestigio della magistratura,
riducendo ulteriormente la già bassa fiducia dei cittadini
nella macchina giudiziaria.

Per quanto mi riguarda, mentre trovo ridicola e succube della
magistratura la posizione del Pd, capisco perfettamente le
ragioni del prof. Cofrancesco, ma mi sento più vicino al grido
di dolore di Gaia Tortora e delle migliaia di vittime della
superficialità,  arroganza  e  impunità  di  tanti  magistrati.
Certo può darsi che una giornata in memoria delle vittime
della giustizia aggiunga una nuova fonte di divisione alle
molte che già ci dilaniano, ma vorrei attirare l’attenzione su
un paio di punti. Primo, non tutte le giornate rievocative ci
dividono (si pensi al 2 giugno, Festa della Repubblica), molto
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dipende da come si arriva a scegliere una data, e non è detto
che, al momento del voto finale, il Partito democratico ignori
gli  accorati  appelli  di  vari  suoi  membri  o  ex  membri  a
rivedere la posizione pilatesca assunta fin qui.

Secondo, proprio un accordo sul gesto simbolico di istituire
una  giornata  della  memoria  delle  vittime  della  giustizia
potrebbe  contribuire  ad  avviare  quel  processo  di  profonda
riforma e autoriforma della giustizia di cui, invano, si parla
da decenni.

Ma è proprio questo, si obietterà, quello che magistrati e Pd
non vogliono. Può darsi, ma allora bisognerà rispondere alla
domanda: se l’unico modo per evitare le divisioni è lasciare
le cose come stanno, non vale forse la pena accettarle, quelle
divisioni,  e  provare  a  combatterla  a  viso  aperto,  questa
essenziale battaglia di civiltà?

[articolo uscito sulla Ragione il 24 dicembre 2024]


